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Di due ACRIDIDI anomali. 


Il notevole caso ilel Pristes tuberosus anomalo da me descritto (1) e linte- 
ressante commento che ne fece il sig. P. de Peyerimhoff (2), mi fanno 
credere non inutile la pubblicazione di due altri casi di anomalie con- 
simili riscontrati in due Acrididi nostrali. 


I. — Oedipoda miniata (Pall.) 9, raccolta nel 1890 a Ceresole Reale 
(Piemonte) dal prof. Camerano. — Collezione del Museo Zoologico di 
Torino (fig. 1). — L’individuo è in tutte le sue parti 
regolare, sia per forma, per dimensioni e per co- 
lorazione; mentre però la sua zampa posteriore 
destra è normalmente fatta e proporzionata, la 
sinistra si presenta alquanto più piccola, più de- 
f bole specialmente nella tibia che è curvata come 

Fig. | cedente sotto il peso del corpo, e che certamente 

Oedipoda miniata non poteva servire all insetto vivo quale strumento 
A. Zampa posteriore destra di salto come la destra. — Il prof. Camerano infatti 

normalmante sviluppata. de: SEE as 
B. Zampa posteriore sini- Si ricorda che questo individuo saltava meno bene 

“e degli altri forniti di zampe robuste. — Le dimen- 
sioni delle varie parti delle zampe posteriori di questa Oedipoda, poste 
a confronto, sono le seguenti: 
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(1) A. GRIFFINI. — Di un Pristes tuberosus anomalo ecc., Bollett. d. Musei 
di Zool. ed Anat. Comp. Torino, vol. X), N° 234 — Pubblicato anche in « Mi- 
scellanea Entomologica », vol. IV, N° 3, con una incisione. 

(2) P. DE PEYERIMHOFF. — Note sur l’atrophie des membres chez les ortho- 
ptères. — Miscellanea Entomologica, vol. IV, N° 5. t 


Zampa post. Zampa post. 
destra sinistra anomala 


lunghezza del femore mm. 14,7 13,8 
» della tibia » 12,5 10 
» dei tarsi fino agli uncini » 3,9 2,8 


Il femore sinistro, oltre all esser alquanto piccolo, appare piuttosto 
tozzo; la tibia è debole, i tarsi poi e gli uncini appaiono veramente ru- 
dimentali. — Gli articoli del tarso non sono bene distinti gli uni dagli 
altri, e i due uncini terminali sono appena accennati, formando come un 
unico piccolissimo tubercoletto nero all’apice del tarso. 

La zampa posteriore sinistra adunque, dell’acridide in questione, pre- 
senta una graduale mancanza di sviluppo e di consistenza dalla base al- 
l’apice, minore cioè nel femore, massima nei tarsi. 


II. — (Gomphocerus sibiricus (Linn.) d, raccolto presso la cascata 
della Frua (Piemonte). — Collezione del Museo Zoologico di Torino 
(fig. 2, B). — Questo individuo, normale in ogni sua 

parte ed in tutti i caratteri, presenta però le an- 

i tenne molto piccole, di cui anzi la sinistra ancor 
A B Í più ridotta della destra, quasi rudimentale. — 
Le antenne normalmente sviluppate nei Gom- 

phocerus sibiricus g (fig. 2, A), sono lunghe circa 

W viakopayi: 9 mm., terminate da una distinta clava depressa, 

A. Individuo dotato di an- lanceolata: queste antenne constano di circa 23 

ternenormalmente svila- articoli, di cui i 7 apicali formano la clava; di 
B, Individuo aberrante, for- colore le antenne sono testacee colla clava bruna 

nito di antenne atrofiche. 2 

il cui apice però è spesso giallognolo. 

Nell’ individuo anomalo, benchè ridotte assai, le antenne sono analo- 
gamente conformate, presentano una piccola dilatazione apicale claviforme, 
non però lanceolata, sono pure giallastre colla dilatazione terminale su- 
periormente bruna ed il cui apice è giallognolo. 

L’ antenna destra è lunga mm. 4,5 e consta di 9 articoli. L’ ultimo 
articolo forma di per sè solo la dilatazione claviforme apicale, presen- 
tando minutissime traccie di 3 segmentazioni appena accennate, ed il 
penultimo mostra pure una incompleta suddivisione irregolare in 3 parti, 
di cui la mediana alquanto gibbosa. 

L'antenna sinistra è lunga mm. 1,9; essa presenta due articoli basali 
ben marcati, quindi è quasi fatta d’un unico segmento, in cui si notano 
irregolari e minuti accenni a circa 5 suddivisioni incomplete; la parte 
apicale claviforme non è depressa e non presenta traccia alcuna di 
segmentazione. 


Fig. 2 


Per spiegare queste anomalie, come nel caso del Pristes tuberosus da 


aa: 


me descritto, una ipotesi che facilmente si presenta alla mente è quella 
di supporre che le parti anormali, così ridotte, di questi ortotteri, non 
sieno altro che parti riprodotte, în via di sviluppo o con arresto di 
sviluppo, dopo perdita per strappo (nel caso delle antenne), per strappo 
o per autotomia (nel caso delle zampe o di parte di esse) del corrispon- 
dente membro; questa perdita sarebbe avvenuta nei primi stadii di vita 
dell’ insetto. 

Per lungo tempo si credette che in ortotteri non saltatori, quali sono 
i Fasmidi, una tal riproduzione avvenisse, ma le osservazioni di A. Durieu 
(3), riportate da Peyerimhoff, concludono contrariamente a ciò. — Quanto 
agli ortotteri saltatori, non si sa ancora nulla di sicuro in proposito, ed 
io devo convenire che per quante esperienze io abbia iniziate sopra 
individui giovani di varie specie nostrali, tutte finora mi diedero risultato 
negativo. — Nessun acridide o locustide privato d’una zampa posteriore, 
giunse in schiavitù a riprodurla. 


(3) A. DURIEU. — Notes sur quelques orthoptères — Petites Nouv. Entomol. 
N° 158, 1876, 


